
ALLEGATO A 

Titolo 

MISURA DI ABBATTIMENTO TASSI IN ACCORDO CON IL SISTEMA 

CAMERALE LOMBARDO PER FAVORIRE LA LIQUIDITÀ DELLE MPMI 

PER IMPORTI INFERIORI A 100.000 € CONSEGUENTEMENTE 

ALL’EMERGENZA SANITARIA COVID 19 

Finalità  

Il Sistema Camerale lombardo e Regione Lombardia per 

prevenire le crisi di liquidità delle MPMI causata dall’emergenza 

sanitaria ed economica COVID 19 promuove una misura 

straordinaria dedicata alle operazioni di liquidità finalizzata a 

supportare le imprese a superare questa fase di difficoltà e 

garantire la continuità nelle attività. 

 

R.A. PRS XI Lgs. 
Econ.14.1.43 Accesso al credito e sostegno allo sviluppo delle 

MPMI 

Soggetti 

beneficiari 

MPMI (secondo la definizione di cui all’Allegato I del 

Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014) di tutti i settori 

economici aventi sede operativa e/o legale in Lombardia. 

I beneficiari inoltre devono: 

− essere in regola con l’iscrizione al Registro delle imprese e 

attive; 

− essere in regola con il pagamento del diritto camerale; 

− avere assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con 

le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni; 

− avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri 

di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di 

divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 

D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 

materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti 

alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 84 del D.lgs. 

6 settembre 2011, n.159; 

− non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche 

volontaria, di amministrazione controllata, di concordato 

preventivo o in qualsiasi situazione equivalente secondo la 

normativa statale vigente. In caso di successivo 

inquadramento nel Regime di Aiuti quadro temporaneo per 

le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19 approvato con 

Comunicazione (2020) 1863 e s.m.i. le imprese non devono 

essere in difficoltà (ai sensi del regolamento generale di 

esenzione per categoria) al 31 dicembre 2019 (possono essere 

entrate in difficoltà successivamente a causa dell'epidemia di 

COVID-19). 



Dotazione 

finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva destinata alla presente 

misura ammonta a € 11.600.000,00 di cui: 

- € 2.500.000,00 di risorse di Regione Lombardia di cui 500.000,00 

destinate alle imprese del settore agricolo. 

- € 9.100.000,00 di risorse delle Camere di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia (di seguito 

“Camere di Commercio”) su base territoriale come indicato 

nella tabella seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stanziamento delle singole Camere di Commercio è 

destinato alle imprese con sede oggetto dell’intervento nel 

territorio di riferimento della corrispondente Camera di 

Commercio. 

Le risorse regionali sono destinate a tutte le imprese del territorio 

in misura proporzionale alle dotazioni delle singole Camere di 

Commercio. 

 

Camera di commercio 
Stanziamento 

camerale  

Bergamo  1.200.000,00 

Brescia 2.500.000,00 

Como - Lecco 1.000.000,00 

Cremona 700.000,00 

Mantova 730.000,00 

Milano Monza Brianza 

Lodi   

1.000.000,00 

Pavia 800.000,00 

Sondrio 170,000,00 

Varese 1.000.000,00 

TOTALE 9.100.000,00 

Fonte di 

finanziamento 

 Euro 9.100.000,00 a valere sui bilanci delle Camere di 

Commercio aderenti all’iniziativa ed euro 2.500.000,00 a carico 

di Regione Lombardia sull’esercizio finanziario 2020 come di 

seguito specificato: 



• euro 1.637.000,00 a valere sul capitolo di spesa 

14.01.104.8348 di competenza della Direzione generale 

Sviluppo economico; 

• euro 363.000,00 a valere sul capitolo di spesa 

14.02.104.8349 di competenza della Direzione generale 

Sviluppo economico; 

• euro 500.000,00 a valere sul capitolo di spesa 

16.01.104.8573 di competenza della Direzione generale 

Agricoltura da destinare alle imprese del settore agricolo. 

 

Tipologia ed 

entità 

dell’agevolazione 

Possono beneficiare del contributo le imprese che stipulino un 

contratto di finanziamento, per operazioni di liquidità di importo 

minimo pari a 10.000 euro, che è agevolabile nei limiti di 100.000 

euro, della durata da 12 a 36 mesi; sono ammissibili al contributo 

in conto interessi i contratti di finanziamento stipulati a decorrere 

dal 24 febbraio 2020. 

Il Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia 

intervengono per l’abbattimento degli interessi fino al 3% e 

comunque nel limite massimo di 5.000 euro, riconoscendo altresì 

una copertura del 50% dei costi di garanzia fino ad un valore 

massimo di 1.000 euro.   

 

Sono ammissibili esclusivamente i finanziamenti con un tasso 

applicato dell’intermedio finanziario nel limite massimo del 5%. 

 

Ogni impresa può presentare un solo contratto. 

Regime di aiuto 

Gli aiuti alle MPMI sono concessi sulla base: 

-  del Regolamento (UE) 1407 del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 

con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 

applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 

alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 4 

(calcolo dell’Esl), 5 (cumulo) e 6 (controllo), salvo, previa 

notifica, successivo inquadramento nel quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del COVID-19 approvato con 

Comunicazione (2020) 1863 del 19.3.2020 modificata dalla 

Comunicazione C(2020) 2215 del 3.4.2020 (valido fino al 

31dicembre 2020 e modificato  salvo proroghe). 

- del regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 

febbraio 2019 che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 

relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 

settore agricolo (L51 22.2.2019) e in particolare degli artt. 1 

(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 

particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de 



minimis), 4 (calcolo dell’Esl), 5 (cumulo) e 6 (controllo), salvo, 

previa notifica, successivo inquadramento nel quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 

approvato con Comunicazione (2020) 1863 del 19.3.2020 

modificata dalla Comunicazione C(2020) 2215 del 3.4.2020 

(valido fino al 31 dicembre 2020 e modificato  salvo 

proroghe). 

Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato 

concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo comporta 

il superamento dell’intensità di aiuto di cui al Regolamento in 

“de minimis”. 

Gli aiuti concessi nell’ambito del Quadro Temporaneo a valere 

sulla Linea di intervento non sono cumulabili con aiuti di Stato 

concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo comporta 

il superamento dell’intensità di aiuto di cui alla sezione 3.1 punto 

22 lett. a) del predetto Quadro Temporaneo. 

Tipologia della 

procedura 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede l’approvazione con 

determinazione e pubblicazione di un bando attuativo da parte 

di Unioncamere Lombardia in qualità di responsabile del 

procedimento entro quindici giorni decorrenti 

dall’approvazione della presente deliberazione, in coerenza 

con i criteri di cui al presente Allegato. 

L’assegnazione del contributo avverrà con procedura “a 

sportello” con prenotazione delle risorse secondo l’ordine 

cronologico di invio telematico della richiesta e fino ad 

esaurimento delle risorse a disposizione e comunque entro e non 

oltre il 30/10/2020. 

 

Istruttoria e 

valutazione  

Le domande di partecipazione alla Misura devono essere 

trasmesse dai Confidi o direttamente dalle MPMI 

esclusivamente in modalità telematica, con firma digitale, 

attraverso il sito http://webtelemaco.infocamere.it 

Le domande che superano l’istruttoria amministrativa-formale 

(finalizzata a verificare la completezza e la correttezza formale 

della documentazione presentata e la sussistenza dei requisiti 

soggettivi previsti dal Bando) saranno ritenute ammissibili al 

contributo.  

Il procedimento di approvazione delle domande di contributo 

in conto interessi per l’abbattimento tassi si concluderà entro 30 

giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo 

da parte di ogni singola impresa richiedente. 

 

http://webtelemaco.infocamere.it/


Soggetto Gestore 

Il soggetto attuatore del bando è Unioncamere Lombardia che 

è tenuta, anche per il tramite delle Camere di Commercio 

lombarde a:  

• agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 

regionali in materia di gestione amministrativa e 

finanziaria delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

• effettuare l’attività di istruttoria ex Regolamento (UE) n. 

1407/2013 e 1408/2013 garantendo l’alimentazione del 

Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31/05/2017, n. 115 e 

del Registro SIAN; 

• effettuare l’attività istruttoria del quadro temporaneo di 

aiuti secondo le specifiche tecniche demandate a 

successivo provvedimento dirigenziale; 

• realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A 

del presente provvedimento, garantendo il rispetto della 

qualità richiesta e del suo valore istituzionale ed 

economico; 

• assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 

27 del D.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente. 

 

Regione Lombardia trasferirà a Unioncamere Lombardia le 

risorse regionali in due tranche ossia l’80% ad approvazione 

della presente Deliberazione e il restante 20% sulla base delle 

aggiuntive necessità di cassa dietro specifica richiesta di 

Unioncamere per esaurimento delle risorse disponibili per le 

erogazioni. 

Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere una prima relazione 

intermedia sullo stato di avanzamento del bando entro il 30 

giugno 2020, una seconda relazione intermedia entro 30 

settembre 2020 e una relazione finale, entro il 31 dicembre 2020, 

sullo stato conclusivo delle attività, salvo esaurimento della 

dotazione finanziaria prima delle suddette scadenze nel qual 

caso Unioncamere Lombardia trasmetterà solo la relazione 

conclusiva decorsi 45 giorni dalla chiusura dello sportello. 

 

Modalità di 

erogazione 

dell’agevolazione 

Il contributo è erogato ai beneficiari dalla Camera di 

Commercio competente territorialmente in un’unica rata 

applicando la ritenuta d’acconto del 4% subito dopo la 

ricezione della Determinazione di approvazione di 

Unioncamere Lombardia. 

 

 


